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Il supplemento giornaliero dell’Indennità d’Istituto
legge 28 aprile 1975, n. 135,
_____________________________
ll supplemento giornaliero dell’indennità d’istituto, è previsto dall’art. 2 della legge 28 aprile 1975, n. 135, nella misura triplicata prevista, a favore del personale impiegato nei servizi esterni, organizzati in turni sulla base di ordini formali di servizio, dall’art. 12 del D.P.R. 5 giugno 1990, n. 147.
Il supplemento giornaliero viene riconosciuto per le prestazioni, svolte al di fuori dell’ufficio di appartenenza, «unicamente per il servizio di scorta armata e di vigilanza postale ai furgoni porta valore e ai convogli ferroviari».
Per servizi esterni s’intenderebbero quelli svolti istituzionalmente fuori dei locali dell’Ufficio di appartenenza, quindi, in ambiente esterno, e dunque, non vi sarebbero motivi ostativi all’erogazione dell’indennità suddetta per i servizi esterni al personale che fruisce del trattamento di missione.  
Per la limitazione della indennità, «l’esistenza d’un turno continuativo, che copra cioè l’intero arco di una giornata» significa innanzitutto disattendere il contenuto della norma stessa introducendo un requisito ulteriore, arbitrario e discriminatorio e comunque estraneo alla fattispecie normativa con conseguente lesione dei diritti dell’interessato».
L’art. 2 della legge 28 aprile 1975, n. 135, infatti, prevede proprio la corresponsione, anche al personale della Polizia di Stato, di un supplemento giornaliero di indennità di istituto per ogni giornata di effettiva presenza in servizio.
L’art. 12 del D.P.R. 5 giugno 1990, n. 147, dispone che lo stesso supplemento è triplicato, con decorrenza dal 1 luglio 1990, per il personale impiegato nei servizi esterni, ivi compresi quelli di vigilanza esterna agli istituti di pena, organizzati in turni sulla base di ordini formali di servizio. 
Con circolare telegrafica 9 febbraio 1991, n. 333.A/9801.B.210.D.53 il Ministero dell’Interno ha precisato che l’indennità in questione doveva essere corrisposta per servizi svolti:
1)  Istituzionalmente;
2) per l’intera durata;
3) fuori dai locali degli uffici di appartenenza;
4) organizzati stabilmente in turni continuativi che coprissero l’arco dell’intera giornata;
5) turni esclusi dallo straordinario programmato;
La stessa circolare chiarì, inoltre, come lo stesso compenso spettasse anche se la turnazione completa, normalmente organizzata nell’arco delle 24 ore, non poteva occasionalmente in parte effettuarsi, per concrete contingenti situazioni di carenza di organici, ovvero per eventi eccezionali.
La circolare ha precisato, altresì, che non sarebbe stata corrisposta l’indennità al personale che, pur addetto permanentemente ai servizi considerati, non avesse effettuato la prestazione lavorativa in quanto assente per malattia, congedo o altro. Tra le specialità i cui servizi dovevano essere qualificati come esterni, non è tuttavia inclusa la polizia postale: soltanto la successiva circolare 7 maggio 1993, numero 333-A/9807.F.D.1, stabilì che anche tale personale rientrava effettivamente tra i beneficiari dell’indennità di cui all’art. 12, e che questa gli sarebbe stata corrisposta dal 1 gennaio 1993.
La successiva circolare 18 aprile 1996, n. 333.A/9802.B.B.5.4, delineava i parametri per la corresponsione della stessa indennità dal primo novembre 1995.
Anzitutto, si doveva considerare che «la ratio dell’indennità in oggetto è quella di remunerare il particolare disagio derivante dalla circostanza di espletare attività lavorativa in ambiente esterno», per cui i relativi servizi dovevano essere «svolti istituzionalmente, per l’intera durata del turno, fuori dai locali dell’ufficio di appartenenza e (…) in ambiente esterno».
A parziale modifica di quanto indicato nelle due precedenti circolare del 1990 del 1991, a decorrere dal 1 novembre 1995, l’emolumento de quo sarebbe stato corrisposto «anche al personale che effettui servizi esterni articolati in turni non continuativi», prescindendo «dal riferimento finora adottato ai servizi articolati nell’arco delle 24 ore (c.d. “turni in quinta”), con conseguente possibilità di includere tra i destinatari di tale previsione il personale che effettua turni che non coprano l’arco dell’intera giornata»: fermo restando, ai fini dell’erogazione del beneficio, oltre all’esistenza di un ordine formale di servizio «che il turno di servizio, espletato in ambiente esterno, coincida, nella sua durata, con l’orario obbligatorio giornaliero».    La stessa circolare puntualizzò, infine, che anche il personale della polizia postale era destinatario delle indennità in questione, in conformità al protocollo di intesa sottoscritto in data 7 aprile 1993, purché i servizi espletati rispondessero ai requisiti di cui alla stessa circolare.  Invero, , vale anzitutto rimarcare come la stessa Amministrazione, con le sue ultime determinazioni, abbia infine riconosciuto che l’indennità di cui all’art. 12 del d.P.R. 147/90, spetta anche al personale della polizia postale che effettua servizi esterni articolati in turni non continuativi, che non coprano, cioè, l’intero arco delle 24 ore: e, dunque, al personale che si trova nella situazione su cui i ricorrenti fondano la loro domanda.
È da osservare come tale correzione interpretativa, espressa in atti rilevanti nel solo ordinamento interno, non dipenda da variazioni della disciplina di legge: in particolare, è vero che la circolare del 1996 segue all’entrata in vigore del d.P.R. 31 luglio 1995, n. 395, ma questo, all’art. 9, I comma, prevede la corresponsione di un’indennità del tutto analoga, per presupposti e condizioni, a quella regolata dal rammentato art. 12, di cui riprende la formulazione.
Si è dunque affermato correttamente che l’indennità in parola va attribuita anche per i servizi che non coprono l’intero arco della giornata, dovendosi ritenere che essa debba operare nel rispetto del principio di legalità e su di una rinnovata interpretazione dello stesso art.12.
La giurisprudenza alla luce della evoluzione della normativa non poteva che legittimamente stabilire, per la corresponsione della stessa indennità, una decorrenza identica da quella della citata norma di legge, a prescindere dall’eventuale prescrizione. 
La giurisprudenza con pronunce costanti ha riconosciuto, dunque, il diritto dei dipendenti impiegati nei vari servizi all’indennità de qua corrisposta al personale per il servizio esterno svolto sulla base di una regolare turnazione, indipendentemente dalla durata di quello, essendo irrilevante che lo stesso non si sia protratto per l’intera giornata (T.A.R. Calabria Catanzaro, 17 maggio 1999, n. 697; T.A.R. Sicilia Palermo, 12 febbraio 1998, n. 153; T.A.R. Genova, I, 14 dicembre 1994, n. 460; in senso parzialmente diverso, T.A.R. Napoli, - 18 febbraio 1999, n. 471): e d’altronde se, come pare indiscutibile, con l’art. 12 si è inteso garantire una indennità economica al personale che presta la propria attività lavorativa in condizioni disagiate, queste certo non vengono meno solo perché il servizio non copre l’intera giornata.
Ciascuno dei ricorrenti, in conclusione, ha titolo a percepire l’indennità, di cui al ripetuto art. 12, per tutti i servizi esterni concretamente svolti dopo il primo luglio 1990, purché organizzati in turni, sulla base di ordini formali di servizio.
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